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Il cambiamento è l’unica costante

Care lettrici, cari lettori,

grandi o piccoli che siano, i cambiamenti accompagnano 

la nostra vita in ogni luogo e in ogni momento. Di qua-

lunque natura essi siano, sono inarrestabili e noi possia-

mo al massimo influenzare il loro corso – se siamo fortu-

nati. Basti pensare che, in men che non si dica, può 

sorgere una città dove prima c’era un prato verde. E a chi 

non è capitato, davanti allo specchio, di chiedersi: «ma 

questo capello bianco quando è spuntato?». 

 Possiamo decidere se promuovere il cambiamento 

o combatterlo. Ma non possiamo sottrarci al suo avanza-

re. Non dobbiamo pensare, tuttavia, di essere completa-

mente in balia degli eventi. Infatti, spetta a noi sceglie-

re se cogliere oppure no le opportunità che ci offre il 

cambiamento. 

 La ditta Wander ha deciso di coglierle. Nel 2002, 

quando l’azienda produttrice dell’Ovomaltina fu acqui-

stata da Associated British Foods, un colosso alimentare 

con oltre 96000 dipendenti in tutto il mondo, ha capito 

che il cambiamento era arrivato. Guardandosi alle spalle, 

l’azienda può affermare di averlo superato in modo positi-

vo. Soprattutto per quanto riguarda la sicurezza, ha fatto 

passi da gigante: sia gli infortuni che i giorni di assenza 

sono diminuiti e anche i premi assicurativi sono più bassi 

di qualche anno fa. Se volete sapere come la ditta Wander 

ci è riuscita, leggete il reportage a pagina 4.

 Per anticipare i tempi futuri, c’è chi scruta in una 

sfera di cristallo, chi si affida ai tarocchi e chi tenta di 

interpretare i fondi di caffè. La Suva non adotta nessuno 

di questi metodi. Per individuare i futuri rischi d’infor-

tunio e sapere con quali malattie professionali saranno 

confrontati i lavoratori di domani, mette in campo ogni 

anno il radar di individuazione precoce. Lydie Lecoultre 

è una dei dodici future scouts che si proiettano nel futu-

ro per conto della Suva. Per sapere quali risposte può dare 

oggi ai problemi di domani, andate a pagina 20. 

Rahel Röllin
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  Wander: oggi un’azienda modello
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 La Suva abbassa i premi 2012 del 7 per cento in media 
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12 Attualità 
  Il medico di circondario può migliorare la condizione 

del paziente
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14 La mancanza di visibilità influisce sulla sicurezza
 Più movimento anche per i disoccupati 
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15 Certificazione ISO per la Rehaklinik Bellikon
 Network per persone disabili e aziende
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16  Imparare dagli errori: schiacciato dalla piattaforma elevatrice 
durante la manutenzione
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19 Complimenti // Note a margine
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20 Ritratto
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22 Nuove pubblicazioni  
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01 // Spesso sono i piccoli passi che portano ai grandi cambiamenti. 

Ridurre: l’ottimo risultato con-
seguito dalla Suva nell’esercizio 
2010 si traduce in una riduzione 
dei premi pari al 7 per cento in 
media nell’assicurazione infortuni 
professionali e non professionali. 

Organizzazione: le aziende che 
vogliono incrementare la propria 
sicurezza devono intervenire 
sull’organizzazione. È quello 
che ha fatto la Wander, tanto 
che oggi può essere definita 
un’azienda modello in materia 
di sicurezza.
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13
No all’alcol: la Suva ha intro-
dotto nuove misure di preven-
zione contro il consumo di alcol 
durante la fase di gioco. Queste 
misure vanno ad integrare la 
campagna Suva «Sicurezza nei 
tornei di calcetto».
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Alla direzione della Wander oggi sono tutti d’accordo: se 

nel 2008 la casa madre, l’Associated British Foods, non 

avesse preteso esplicitamente una riduzione degli infor-

tuni, oggi non ci sarebbe alcuna collaborazione con la 

Suva. «All’epoca abbiamo dovuto ammettere che il pro-

blema era radicato e che non riuscivamo a risolverlo da 

soli», ricorda Markus Krienbühl, capo del personale alla 

Wander. «Eravamo contenti di trovare un sostegno nella 

Suva e di avviare dei cambiamenti sostanziali», continua 

Th eo Schmid, responsabile del settore produzione.

 La direzione della Wander ha preso in mano la 

situazione e ha avviato con la Suva il progetto «sicurezza 

integrata». E tutto ad un tratto il tema sicurezza è diven-

tato qualcosa di pratico e concreto. La Wander ha nomi-

nato un responsabile di progetto, ha definito gli obietti-

vi e pianificato il da farsi. «Per la riuscita è importante 

la scelta del responsabile del progetto. Questa persona 

deve avere una certa familiarità con la sicurezza, essere 

rispettata in azienda ed essere un ottimo comunicatore», 

spiega Markus Krienbühl.

////////////////////

Wander: 
oggi un’azienda modello
Testo: Rahel Röllin // Foto: Franca Pedrazzetti

Oggi la Wander SA è un’azienda modello sul piano della sicurezza sul lavoro, ma non è sempre 

stato così. Per raggiungere questo obiettivo l’azienda ha dovuto affrontare enormi cambiamenti, 

soprattutto a livello organizzativo. I quadri sono stati investiti di maggiori responsabilità e ogni 

lavoratore ha dovuto rafforzare la propria sensibilità nei confronti della sicurezza.

01

/////////////////////

01 // I percorsi nel settore produzione e logistica sono correttamente 
segnalati e in questo modo i dipendenti sanno dove mettere i piedi 
in totale sicurezza. 02 // Zoja Tomic e Eliane Raemy possono contare 
ora su posti di lavoro ergonomici.

Fotografare la situazione in azienda
Soprattutto durante l’avvio del progetto i responsabili 

Suva hanno lavorato a stretto contatto con il cliente. 

Hanno visitato l’azienda e hanno fatto una fotografia 

della situazione: presenza di eventuali ostacoli e intralci, 

casi di manipolazione o uso improprio di macchine, come 

evitare gli infortuni con una migliore illuminazione, uso 

degli indumenti giusti e migliore ergonomia dei posti di 

lavoro per evitare inutili rischi. Soprattutto bisognava 

chiarire gli eventuali punti deboli del sistema di sicu-

rezza. «Durante il nostro sopralluogo documentiamo le 

nostre osservazioni con foto e parliamo con i lavoratori. 

Non siamo qui solo in veste di controllori, ma anche di 

partner allo stesso livello. Facendo una fotografia della 

situazione cerchiamo di capire come migliorare o ade-

guare i processi e di individuare quali persone possono 

assumere una determinata responsabilità per determi-

nati aspetti in materia di sicurezza», spiega Vernerio 

Braun, animatore del progetto alla Suva. «Le statistiche 

relative agli infortuni sul lavoro dicono che 100 000 con-

dizioni o azioni rischiose causano un infortunio mortale, 

dieci casi di invalidità, 1000 infortuni normali e 10 000 

casi di danni materiali. Il nostro compito è individuare 

esattamente queste situazioni di rischio ed eliminarle, 

se possibile», aggiunge Vernerio Braun. 

Sensibilizzare i quadri come compito prioritario
«Al momento della presentazione del rapporto sulla si-

tuazione riscontrata è avvenuta la rivoluzione culturale 

tra i quadri dell’azienda», spiega Th eo Schmid. Per prima 

02
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cosa è stato concepito un piano d’azione concreto e poi 

sono stati organizzati dei seminari tenuti dalla Suva su 

diversi argomenti, tra cui la sicurezza come compito 

direttivo, la valutazione dei rischi, la gestione degli 

eventi e gli audit di sicurezza. «Per essere efficace, la 

cultura della sicurezza deve essere sostenuta dall’alto. 

Abbiamo capito quanto era importante l’esempio dato 

dai quadri e che, non solo l’impresa, ma anche i dipen-

denti hanno un ruolo di responsabilità in materia di 

sicurezza. Oggi ne siamo consapevoli molto più di prima», 

continua il direttore generale Arnold Furtwaengler. «Oggi, 

tanto per citare un esempio, porto le calzature di sicurez-

za quando entro nel reparto produzione e quando guido 

non uso più il telefonino», spiega Markus Krienbühl. Il 

responsabile del settore produzione Th eo Schmid è stato 

sorpreso nel vedere quanto siano importanti gli aspetti 

organizzativi in materia di sicurezza: «L’80 per cento 

delle misure da noi attuate erano di tipo organizzativo: 

chi controlla il rispetto delle disposizioni di sicurezza, 

chi è responsabile dell’ordine e della pulizia sul lavoro, 

chi deve formare i nuovi assunti e come ottimizzare la 

gestione delle assenze in modo che il personale possa 

rientrare al lavoro il prima possibile».

Meno infortuni, premi più bassi
Dall’inizio del progetto tutti i dipendenti ricevono una 

formazione regolare in materia di sicurezza e i risultati 

si vedono: nel 2008 la Wander ha avviato, in collabora-

zione con la Suva, il progetto «sicurezza integrata». Dal 

2008 al 2010 gli infortuni professionali sono calati del 

47 per cento e i casi notificati sono passati da 15 a 8. Nel-

lo stesso periodo le indennità giornaliere sono passate da 

141 000 a 28 000 franchi, pari a un calo dell’80 per cento. 

I premi netti sono passati dallo 0,86 allo 0,78 per cento. 

«I nostri investimenti hanno ottenuto risultati più che 

soddisfacenti», riassume Arnold Furtwaengler. E Markus 

Krienbühl conclude: «Abbiamo iniziato un viaggio e non 

siamo ancora arrivati a destinazione. Oggi alla Wander 

la sicurezza ha un altro peso e il nostro compito è fare in 

modo che questa nuova sensibilità si mantenga».

////////////////////

www.wander.ch
03

Chi nei prossimi giorni riceverà la decisione sui premi per il 2012 

si renderà conto che il sistema dei premi della Suva tiene conto di 

diversi aspetti. Mentre le piccole aziende vengono classificate in 

base all’andamento infortunistico del settore di appartenenza, per 

quelle più grandi si applica il sistema bonus-malus o la tariffazio-

ne empirica individuale. Queste imprese, tra cui la Wander, pos-

sono influire sul premio da pagare con una strategia di prevenzio-

ne efficace. Se i costi d’infortunio diminuiscono, al premio viene 

accreditato un bonus. 

 Tuttavia, prevenire gli infortuni conviene a tutti. Perché meno 

infortuni e un reinserimento ottimale significa meno assenze e 

meno assenze comportano meno lavoro amministrativo. Questi 

fattori sono determinanti in ogni azienda, in quanto la Suva opera 

senza scopo di lucro e restituisce le eccedenze agli assicurati 

riducendo i premi.

La Suva è più di un’assicurazione in quanto combina prevenzione, 

assicurazione e riabilitazione.  
•  Grazie alla sua ampia gamma di proposte in materia di 

prevenzione, la Suva offre ai propri clienti strumenti collaudati 

per evitare o ridurre gli infortuni. 
•  In caso di infortunio, la Suva interviene con il suo sistema 

efficiente di gestione dei casi. I case manager assistono al 

meglio i datori di lavoro e i lavoratori nei casi complessi per 

tutto il processo di guarigione fino al reinserimento sul lavoro 

o alla determinazione di una rendita e questo non fa che 

abbassare i costi per caso.
•  Grazie alle cliniche di riabilitazione di Sion e Bellikon gli 

assicurati Suva beneficiano di due centri di eccellenza per 

la riabilitazione post-infortunio. 
•  I case manager della Suva assistono e offrono consulenza ai 

datori di lavoro e ai lavoratori nei casi complessi durante tutto 

il processo di guarigione, fino al reinserimento sul lavoro o 

finché non è stata fissata una rendita. 
•  Gli assicurati Suva possono semplificare il lavoro amministra-

tivo con la notifica elettronica per gli infortuni e i salari.

////////////////////

Domande sul vostro premio?  
Per le risposte: www.suva.ch/tariffazione.

////////////////////

Meno infortuni = 
premi più bassi

03 // Grazie al nuovo impianto gru nel reparto estrazione del malto, Reinhold 
Howald può muovere le piastre filtranti in maniera sicura e comoda.

/////////////////////
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04 // Claudia Bieri può avvalersi di pedane e accessi sicuri nel reparto 
confezionamento. 05 // Beat Bongni, del reparto logistica, indossa i nuovi 
indumenti ad alta visibilità. La giacca termoisolata lo protegge anche 
dalle correnti d’aria.
/////////////////////

0504

In ogni azienda è possibile una maggiore sicurezza. La Suva as-

siste le aziende nel migliorare a lungo termine la cultura della si-

curezza e la sicurezza del sistema. Fino ad oggi più di 250 azien-

de hanno deciso di avviare una collaborazione con la Suva e di 

realizzare un progetto di «sicurezza integrata». Nella aziende che 

hanno adottato un simile programma la frequenza degli infortuni 

professionali è diminuita drasticamente. Le misure danno i loro 

effetti migliori nei primi tre anni dall’avvio del progetto.  

Cosa è la sicurezza integrata?
•  La sicurezza integrata è un progetto della Suva per le aziende 

con più di 80 dipendenti a tempo pieno. Il progetto coinvolge 

tutti i dipendenti, sostiene e migliora la cultura della sicurezza 

della sicurezza e consolida la sicurezza sistematica.
•  La sicurezza integrata favorisce la consapevolezza nei 

confronti dei rischi e il comportamento all’insegna della 

sicurezza.
•  I superiori imparano a conoscere le loro responsabilità sul 

piano giuridico, a valutare i rischi e ad affrontare i pericoli. 

Ricevono strumenti pratici per istruire il personale a rispettare 

le norme di sicurezza.
•  I dipendenti rispettano le norme e questo promuove la cultura 

della sicurezza in tutta l’azienda.
•  Una cultura della sicurezza efficace influisce positivamente 

non solo sulla vita professionale, ma anche sul comportamen-

to dei lavoratori nel tempo libero.

I vantaggi della sicurezza integrata
•  Posti di lavoro sani e sicuri
•  Meno costi per infortunio e malattia
•  Maggiore produttività grazie a sistemi sicuri
•  Miglioramento dell’immagine dell’azienda

////////////////////

Interessati? Per saperne di più rivolgersi a:  
integrierte.sicherheit@suva.ch

////////////////////

Meno infortuni grazie 
alla sicurezza integrata 
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La Suva abbassa i premi 2012 
del 7 per cento in media 
La buona notizia è stata annunciata in occasione della conferenza stampa sul bilancio: la Suva abbasserà 

i premi 2012 del 7 per cento in media sia nell’assicurazione infortuni professionali che nell’assicurazione 

infortuni non professionali. 

La Suva ha alle spalle un altro anno ricco di successi e chiu-

de il bilancio 2010 con un utile di 244,4 milioni di franchi 

(anno precedente: 188,2 milioni). Ernst Mäder, responsa-

bile delle finanze, afferma: «Su questo dato ha inciso for-

temente la flessione dei costi di assicurazione, dovuta 

soprattutto ad un nuovo calo delle rendite assegnate».

Eccellente performance e solido grado di copertura
Con un portafoglio investimenti ampiamente diversifi-

cato del valore di mercato di 39 miliardi di franchi, nel 

2010 la Suva ha realizzato una performance superiore alla 

media, pari al 5,6 per cento. I redditi da investimenti 

garantiscono la copertura delle circa 100 000 rendite 

d’invalidità e per superstiti versate ogni mese per un 

volume complessivo di 140 milioni di franchi. Con un 

grado di copertura finanziaria del 121 per cento, l’azienda 

è più che mai solida a può guardare con fiducia al futuro. 

Focus Focus

Il quinto ribasso dei premi in cinque anni
L’efficace lavoro di prevenzione, i successi nella gestione 

degli infortuni con la conseguente riduzione dei casi di 

rendita, il rigoroso controllo dei costi e il buon risultato 

finanziario permettono alla Suva di abbassare i premi 

anche nel 2012: nell’assicurazione infortuni professiona-

li e non professionali i premi scenderanno in media del 

7 per cento. Si ricorda tuttavia che il premio effettivo 

dipende dal rischio della singola impresa e del ramo 

economico di appartenenza e quindi, per alcune aziende, 

potrebbero essere necessari degli aumenti. Oltre l’80 per 

cento delle imprese si vedrà comunque ridurre la fattura. 

Ulrich Fricker, presidente della Direzione, commenta: 

«Con questo ennesimo ribasso dei premi, nel 2012 la Suva 

restituirà agli assicurati circa 275 milioni di franchi, 

contribuendo così a ridurre il costo del lavoro e a raffor-

zare la piazza economica svizzera». 

 Il risultato positivo del 2010 è dovuto anche al buon 

andamento congiunturale, al quale va ricondotto l’in-

cremento del gettito dei premi a 4 313 miliardi di franchi 

(+2 per cento) nonostante l’abbassamento dei tassi di 

premio. Con l’aumento dell’occupazione è stata infatti 

incrementata la massa salariale in base alla quale ven-

gono determinati i premi.

Rendite per infortunio al minimo storico
Nel 2010 le notifiche di infortunio e malattia professio-

nale sono aumentate del 2,2 per cento raggiungendo 

quota 458 894. Ad incidere su questo dato sono soprattut-

to gli infortuni professionali, in aumento per effetto 

della ripresa econominca e della migliorata situazione 

occupazionale. Ciononostante, le rendite d’invalidità 

sono in calo: lo scorso anno ne sono state assegnate 1978, 

un minimo storico dall’introduzione della legge federale 

sull’assicurazione contro gli infortuni nel 1984. La Suva 

riconduce questo successo anche alle sistematiche misu-

re di reinserimento nel quadro del new case management.

Efficaci misure di contenimento dei costi 
Come assicurazione sociale senza scopo di lucro, la Suva 

distribuisce gli utili tra i suoi assicurati riducendo i pre-

mi. E questo nonostante il costante aumento dei costi 

sanitari, tendenza che non risparmia nemmeno la più 

grande assicurazione infortuni della Svizzera. Per conte-

nere l’esplosione dei costi la Suva ricorre, fra le atre mi-

sure, a una gestione sistematica delle spese di cura. Ogni 

anno, circa due milioni di fatture vengono passate al 

setaccio da appositi sistemi informatici o dai collabora-

tori per verificare eventuali errori di conteggio. Grazie a 

questi controlli, la Suva evita di pagare somme non do-

vute risparmiando circa 100 milioni di franchi l’anno. 

Un’altra priorità è contrastare le frodi assicurative. A 

questo scopo la Suva verifica ogni anno diverse centinaia 

di casi e, laddove necessario, intraprende le dovute mi-

sure. Per ogni frode sventata, risparmia fino a mezzo 

milione di franchi. Alla fine del 2010 erano passati in 

giudicato 234 casi. 

Il successo della prevenzione 
La prevenzione occupa un ruolo di primo piano nel mix 

di prodotti della Suva. L’obiettivo delle sue campagne è 

ridurre gli infortuni e i relativi costi. «Visione 250 vite», 

ad esempio, punta ad evitare 250 morti sul lavoro e casi 

di invalidità grave entro dieci anni. La campagna 

sull’amianto, invece, è stata lanciata con l’obiettivo di 

promuovere adeguate misure di protezione nei lavori di 

demolizione e ristrutturazione. Le attività di preven-

zione si rivolgono inoltre agli infortuni da caduta in 

piano (con la campagna «inciampare.ch» per il lavoro e 

il tempo libero), agli sport invernali, al calcio e alla 

bicicletta. // rr2

////////////////////

www.suva.ch/podcast-i 

01 // La Suva abbassa i premi per la quinta volta in cinque anni. (Da sinistra: Ulrich Fricker, Ernst Mäder) // Foto: Urs Flüeler 01 // Il presidente del CdA F. Steinegger è soddisfatto dell’operato della Suva.
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Il medico di circondario può migliorare 
la condizione del paziente

Attualità

////////////////////

Niente alcol 
durante il torneo

I tornei di calcetto sono divertenti e 

rappresentano un passatempo sportivo. 

Purtroppo, però, si registrano a volte 

infortuni molto gravi. Le cause sono 

diverse. Uno dei maggiori imputati è il 

consumo di alcol ed è proprio su questo 

aspetto che la Suva ha deciso di 

intervenire. 

Con i primi caldi, capita che il lunedì 

mattina gli uffici siano quasi deserti. Men-

tre alla Suva arrivano decine e decine di 

notifiche d’infortunio: stiramenti, strappi, 

tibie fratturate sono solo alcune delle 

cause. Sono cominciati i tornei di calcet-

to! Spesso i giocatori non hanno fatto il 

giusto riscaldamento, l’entusiasmo spor-

tivo era superiore alle competenze tecni-

che o si è alzato un po’ troppo il gomito. 

Per questo motivo ha Suva ha deciso di 

introdurre nuove misure di prevenzione 

contro il consumo di alcol a completa-

mento della sua campagna «Sicurezza nei 

tornei di calcetto».

 In questa stagione la Suva invita tutti i 

partecipanti ai tornei a non consumare 

alcol. Indossando degli occhiali molto 

speciali che alterano la vista e simulano 

uno stato di ebbrezza, i partecipanti de-

vono cercare di fare gol. Con questi oc-

chiali tirare e riuscire a centrare la porta è 

più di una sfida. Sul campo sarà presente 

anche un animatore, il controllore del 

gioco, che motiverà i presenti a riflettere 

sul problema alcol nello sport. La Suva 

non vuole fare la guastafeste e lo dimo-

stra l’omaggio speciale che intende fare. 

Infatti, chi proverà a calciare con i finti 

occhiali, riceverà in regalo uno shampoo 

alla birra con la scritta «Un vero campio-

ne beve birra solo dopo aver finito di fare 

sport».

Una lunga collaborazione
Alla fine degli anni ‘90 sui campi di calcio 

si registravano ogni anno circa 38 000 

Nei sei gruppi medici della Suva lavo-

rano 60 medici di circondario. Esperti in 

campo infortunistico, fungono da per-

sone di riferimento per pazienti, datori 

di lavoro e specialisti in gestione casi.

Signor Bosshard, lei è medico di circon-

dario alla Suva Bern: come mai la Suva 

ha bisogno di medici propri?

La base giuridica per l’assicurazione infor-

tuni diverge, per esempio, da quella per 

l’assicurazione malattia. La Suva non paga 

solo le spese di cura, ma versa anche le 

indennità giornaliere e le rendite. Gli spe-

cialisti in gestione casi agiscono perciò a 

stretto contatto con il Servizio medico per 

appurare come e quando reinserire i pa-

zienti nel processo lavorativo. 

 Inoltre il Servizio medico interviene 

nei casi in cui il reinserimento professiona-

le non è più possibile e quindi è necessa-

rio calcolare la rendita. Come medico di 

circondario il mio compito è valutare se lo 

stato di salute del paziente può essere 

migliorato, ad esempio con un intervento 

chirurgico oppure con cure farmacologi-

che o riabilitative.

Quali sono i suoi compiti quotidiani?

In primo luogo fornisco consulenza ai 

infortuni. Troppi, a parer della Suva e 

dell’Associazione svizzera calcio. Da qui 

è nata una campagna congiunta nota 

come: «La sicurezza nei tornei di calcet-

to». Dall’inizio della campagna il numero 

di lesioni è calato da 15 a 4 ogni 1000 

giocatori. Se per ogni caso si calcolano 

circa 3000 franchi in spese di cura e 

giorni di assenza, si può certo dire che la 

campagna ha avuto un bel riscontro sul 

piano economico. Infatti, costi più bassi 

significa premi più bassi per gli assicurati 

Suva.

Do ut des
L’idea portante della campagna è sempli-

ce e si fonda sul principio del «do ut 

des». 

Gli organizzatori del torneo possono 

contare sul sostegno della Suva, la quale: 

•  procura gli arbitri tesserati e si assume 

le loro spese,

•  fornisce anche una lista di controllo per 

l’organizzazione del torneo, 

•  materiale per il riscaldamento (CD musi-

cale, opuscoli, esercizi di stretching, ecc.),

•  12 casacche reversibili per le squadre 

senza una divisa unica,

•  20 parastinchi e calzettoni,

•  regole di gioco

In cambio, gli organizzatori si impegnano 

a fornire una postazione sanitaria e una 

zona per il riscaldamento. Inoltre, devono 

garantire campi da gioco curati con una 

sufficiente distanza di sicurezza, distribui-

re gli opuscoli e far rispettare le regole del 

torneo (parastinchi obbligatori, stessa 

divisa, scarpe con tacchetti e compilazio-

ne del questionario dopo il torneo). In tutti 

gli anni in cui la Suva ha sponsorizzato 

questi tornei, il riscontro degli organizza-

tori e dei giocatori è stato sempre molto 

positivo. Il calo degli infortuni conferma 

questa tendenza. Mettendo ora l’accento 

sul problema alcol la Suva fornisce un 

ulteriore contributo alla prevenzione degli 

infortuni. // sbj

////////////////////

Opuscolo legato all’iniziativa 
«La sicurezza nei tornei di calcetto»:
www.suva.ch/waswo/88153.i

Manifesto da scaricare «L’alcol è 
un avversario pericoloso»:
www.suva.ch/waswo/77214.i

www.suva.ch/podcast-i

01 // La Suva ha introdotto nuove misure di prevenzione contro il consumo di alcol durante i tornei 
di calcetto. // Foto: Suva

01 // Christoph Bosshard è uno dei 60 medici di circondario della Suva. // Foto: Dominik Wunderli

nostri specialisti in assicurazione se la 

guarigione dell’infortunato si prospetta 

difficoltosa. In altre parole, accerto se è 

necessario ricorrere a esami o terapie 

particolari. Oppure cerco di capire come 

reinserire efficacemente l’infortunato nel 

processo lavorativo e se l’incapacità 

lavorativa è proporzionata alle lesioni 

riportate. Succede anche che il paziente 

o il medico curante si rivolgano a noi per 

avere un secondo parere. 

Come si svolge la visita medica circonda-

riale? 

Innanzi tutto spiego al paziente il motivo 

della visita e le domande alle quali posso 

rispondere, cioè quelle di natura clinica. 

Per le questioni amministrative dovrà 

rivolgersi all’incaricato dell’agenzia Suva 

dopo la visita. Quindi mi informo sul suo 

stato di salute ponendogli domande 

precise per chiarire gli aspetti clinici del 

caso. A questo punto segue la visita 

medica vera e propria, esattamente come 

quella che fa lo specialista o il medico di 

famiglia. Quindi spiego la diagnosi prima 

al paziente e poi anche allo specialista in 

gestione casi, sempre in presenza del 

paziente per evitare qualsiasi malinteso.

Quali sono le differenze rispetto alla visita 

del medico di famiglia?

Il medico di famiglia è anche il medico 

curante. Invece noi medici di circondario 

non somministriamo cure. Valutiamo la 

fattispecie medica e fungiamo da consu-

lenti per gli specialisti in gestione casi, 

i pazienti o i datori di lavoro. Anche se 

siamo stipendiati dalla Suva, formuliamo 

i nostri giudizi e decisioni con la massima 

imparzialità e indipendenza.

Come fate a salvaguardare la vostra indi-

pendenza? 

In quanto medici siamo legati al codice 

deontologico ed etico della Federazione 

dei medici svizzeri FMH che ci impone 

imparzialità e indipendenza. Inoltre il 

nostro lavoro è giudicato in base alla qua-

lità medica e non sulla base dei risultati 

assicurativi. I direttori delle agenzie ci 

chiedono soltanto di fornire il servizio con 

rapidità e senza complicazioni per con-

sentire agli specialisti di trattare i casi e 

assistere gli assicurati con efficienza.

Il servizio medico delle agenzie è stato 

riorganizzato in sei gruppi medici regio-

nali: con quali benefici?

I rapporti di collaborazione tra noi medici 

di circondario si sono intensificati. Pos-

siamo chiedere il parere del collega 

oppure – a seconda del caso – inviare il 

paziente al medico di circondario che 

dispone di una maggiore esperienza e 

competenza specialistica in materia. Dal 

punto di vista qualitativo, questo è 

senz’altro un miglioramento. // hec

////////////////////

Volantino: «Medicina assicurativa. 
Il Servizio medico delle agenzie»: 
www.suva.ch/waswo/2953.i



14  //  Suva – benefit 3/2011   Suva – benefit 3/2011  //   15

AttualitàAttualità

Più movimento anche 

per i disoccupati 

Fare sport con regolarità favorisce il be-

nessere psicofisico. Sappiamo che le 

persone disoccupate sono più sedentarie 

rispetto a chi ha un lavoro e in caso di 

infortunio provocano costi  maggiori. La 

Suva e la Segreteria di Stato dell’econo-

mia (SECO) si sono prefisse di contrasta-

re questa tendenza con un progetto co-

mune. Aumentando gradualmente la 

prestanza e la forma fisica si incrementa-

no le opportunità d’impiego e si riduce il 

rischio d’infortunio o di malattia. Dalla 

collaborazione tra Suva, Caritas Lucerna 

e Scuola Club Migros è nato il program-

ma di riscaldamento e movimento «Be-

wegung bringt’s». I collaboratori della 

Caritas Lucerna sono stati addestrati a 

mettere in pratica il programma nella 

realtà quotidiana dei disoccupati.

 Durante la fase pilota di sei mesi, la 

Caritas Lucerna introdurrà le pause dina-

miche nei programmi d’occupazione per 

disoccupati nel centro «Formazione» a 

Littau. Nelle imprese «Lavoro e Ambien-

te» a Littau e «Officine» a Sursee verran-

Certificazione ISO per la 

Rehaklinik Bellikon

La Rehaklinik Bellikon, un’azienda della 

Suva, ha raggiunto un’altra pietra miliare 

nel suo percorso verso l’eccellenza otte-

nendo quest’anno la certificazione ISO. 

Questa certificazione prova ai clienti, 

partner e pazienti che essa dispone di 

un’organizzazione ottimale e di processi 

efficienti. In breve, la Rehaklinik Bellikon 

dà prova di eccellenza nella sua attività 

principale ossia la riabilitazione. 

 Finora solo poche cliniche di riabili-

tazione in Svizzera dispongono del certifi-

cato ISO. Si tratta ora di conservare que-

sto elevato livello di qualità. Il futuro nella 

sanità comporterà nuove prestazioni, 

nuovi modelli di prestazioni e d’indenniz-

zazione, maggiore trasparenza nei risulta-

ti delle cure e pazienti ancora più attenti. 

La Rehaklinik Bellikon intende affrontare 

già oggi queste sfide per avere in futuro 

una buona posizione sul mercato. // vst

www.rehabellikon.ch/it 

////////////////////

La mancanza di visibilità 

influisce sulla sicurezza

Negli ultimi 10 anni hanno perso la vita 

sul lavoro circa 40 selvicoltori. Il settore 

forestale è quello che registra il più alto 

tasso di infortuni mortali. Una delle ragio-

ni è dovuta al fatto che i selvicoltori non 

riescono a comunicare in maniera ottima-

le e il contatto visivo è reso complicato. 

Fornendo a ogni boscaiolo un apparec-

chio radio, è possibile ridurre il rischio 

d’infortunio. Infatti, all’interno di un grup-

po la comunicazione via radio è diretta e 

permette di non gridare o di dover spe-

gnere la motosega. Inoltre, non essendoci 

impedimenti alla comunicazione si evita 

ogni tipo di malintesi. Sul mercato si 

trovano diversi apparecchi radio che si 

possono adattare alle esigenze dell’azien-

da e del tipo di attività. Assieme ai forni-

tori di apparecchi radio la Suva intende 

promuovere l’uso di questo strumento nei 

lavori forestali. La Suva sarà presente 

anche all’esposizione «Treffpunkt Forst, 

Forêt, Foresta» della Forstmesse che si 

svolgerà dal 18 al 21 agosto 2011 a Lu-

cerna. La Suva mostrerà in quell’occasio-

ne come la mancanza di visibilità possa 

influire sulla sicurezza. Per questo motivo, 

per evitare gli infortuni durante i lavori 

forestali è fondamentale garantire la co-

municazione tra gli addetti ai lavori. Tutta-

via, utilizzare un apparecchio radio è utile 

solo se tutti gli addetti ai lavori conosco-

no e rispettano le regole della comunica-

zione radio. Questo significa che via radio 

devono essere comunicate solo informa-

zioni importanti e urgenti e che ogni mes-

saggio deve essere stringato, chiaro e 

completo.

Comunicare in maniera efficace è una 

misura importante per evitare gli infortuni 

durante i lavori forestali. Per sensibilizzare 

i selvicoltori nei confronti dei pericoli, la 

Suva ha pubblicato l’opuscolo «Dieci 

regole vitali per chi lavora nel bosco». 

L’opuscolo si rivolge ai lavoratori e ai 

superiori e mostra quali regole bisogna 

assolutamente rispettare per poter rien-

trare a casa senza un graffio. // rr2

www.forstmesse.com
www.suva.ch/waswo/84034.i

////////////////////

no svolti invece i programmi di riscalda-

mento. Sia le pause dinamiche che gli 

esercizi di riscaldamento sono parte inte-

grante del programma d’occupazione e 

sono obbligatori per tutti. Nei dieci minuti 

di pausa dinamica del mattino e del po-

meriggio si svolgono esercizi per il dorso, 

le spalle e l’articolazione dell’anca che 

servono a migliorare la mobilità e l’equili-

brio. Mirjana Canjuga, esperta in gestione 

della salute in azienda alla Suva, dice: 

«Non è mai troppo tardi per iniziare. An-

che le persone sedentarie di una certa età 

possono recuperare benessere ed effi-

cienza facendo attività fisica». Gli esercizi 

sono facili e adatti a tutte le età. Non 

serve un abbigliamento particolare. «La 

gente partecipa con grande impegno e 

dopo una sola settimana alcuni arrivano a 

compiere degli esercizi che all’inizio non 

riuscivano assolutamente a fare» dice 

Thomas Stalder, capodivisione Reinseri-

mento Professionale alla Caritas di Sur-

see. Chi è occupato nelle imprese «Lavo-

ro e Ambiente» e «Officine» fa abbastanza 

movimento perché la sua attività lavorati-

va si svolge prevalentemente nei boschi. 

È tuttavia importante fare gli esercizi di 

riscaldamento prima di iniziare il lavoro, in 

modo da ridurre il rischio d’infortunio o 

malattia e aumentare la consapevolezza 

fisica. 

 «I primi progressi si registrano so-

prattutto in chi ha superato i cinquant’an-

ni» sottolinea Canjuga. Le reazioni dei 

partecipanti sono positive e la motivazio-

ne è molto forte. Il progetto verrà integra-

to anche in altri provvedimenti inerenti il 

mercato del lavoro. Una volta concluso il 

progetto pilota, saranno contattati altri 

partner. // hec

////////////////////

Network per persone di-

sabili e aziende

«Jobs für Behinderte – Behinderte für 

Jobs» (posti di lavoro per disabili – disa-

bili per posti di lavoro) è un programma 

di promozione, motivazione e sensibiliz-

zazione lanciato dalla Fondazione 

MyHandicap. Felix Weber, membro della 

Direzione della Suva, è tra i patrocinatori 

di questo progetto innovativo che aiuta 

le persone con disabilità ad accedere al 

mercato del lavoro. Come? Favorendo il 

dialogo tra chi è in cerca di un impiego e 

le imprese, andando oltre i deficit fisici o 

psichici ed evidenziando invece le capa-

cità e le abilità della persona diversa-

mente abile e il suo valore per il mondo 

del lavoro. Un elemento essenziale è 

costituito dalla piattaforma Internet www.

myhandicap.ch, la quale che mette in 

contatto tra di loro persone in cerca di 

lavoro, aziende e istituzioni specializzate. 

 Felix Weber è convinto della validi-

tà del progetto: «Integrare chi ha una 

disabilità è utile per tutti: ne beneficiano 

la persona disabile, l’azienda, la società. 

Per riuscirvi serve però il contributo di 

tutti, anche della Suva, da sempre impe-

gnata attivamente nel reinserimento 

professionale». Sappiamo che vi è una 

forte disponibilità da parte dei datori di 

lavoro ad assumere persone disabili. 

Disponibilità però spesso frustrata dalla 

difficoltà di instaurare un contatto. La 

piattaforma www.myhandicap.ch intende 

colmare questa lacuna. Gestito con gran-

de professionalità, il portale offre una 

vasta gamma di servizi. Chi si candida 

per un impiego può compilare un «DNA 

professionale» per comparare le sue 

capacità e competenze con i requisiti 

richiesti. «Per potersi reinserire con suc-

cesso è importante concentrarsi soprat-

tutto sulle qualità che si possono impie-

gare nel futuro lavoro e tralasciare quelle 

che non si hanno. ‹Jobs für Behinderte 

– Behinderte für Jobs› è la piattaforma 

ideale per questo» afferma con convin-

zione Felix Weber. // rr2

www.suva.ch/reinserimento 
www.myhandicap.ch

////////////////////
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Il modello Suva
I quattro pilastri della Suva

•  La Suva è più che un’assicurazione 
perché coniuga prevenzione, assicu-
razione e riabilitazione.

•  La Suva è gestita dalle parti sociali: 
i rappresentanti dei datori di lavoro, 
dei lavoratori e della Confederazione 
siedono nel Consiglio d’amministra-
zione. Questa composizione paritetica 
permette di trovare soluzioni condivi-
se ed efficaci.

•  Gli utili della Suva ritornano agli 
assicurati sotto forma di riduzioni 
di premio. 

•  La Suva si autofinanzia e non gode 
di sussidi.

////////////////////////////////////////////////////
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La Suva assume propri medici di circon-

dario per consentire ai collaboratori e ai 

case manager delle agenzie di consultare 

uno specialista qualificato in tempi rapidi. 

Questo sistema permette inoltre di co-

ordinare più facilmente eventuali provve-

dimenti medici. 

I medici di circondario forniscono 
consulenza nei casi complessi
I medici di circondario affiancano gli spe-

cialisti in assicurazione della Suva se 

l’infortunato ha subito traumi complessi 

e il processo di guarigione si presenta 

difficoltoso. Accertano se, come, quando 

e dove il paziente può essere reinserito 

in azienda. Assistono e consigliano i pa-

zienti quando occorre chiarire se il loro 

stato di salute può essere ulteriormente 

migliorato con terapie, interventi chirur-

gici, cure riabilitative o farmacologiche. 

Contrariamente al medico di famiglia, il 

medico di circondario non somministra 

terapie, ma si limita a valutare la situazio-

ne clinica e a consigliare pazienti, datori 

di lavoro e collaboratori Suva nei casi 

complessi. Formula il suo giudizio con 

imparzialità e in piena autonomia perché 

è vincolato esclusivamente alle norme 

etiche e deontologiche della Federazione 

dei medici svizzeri FMH. // rr2

////////////////////

Imparare dagli errori: schiacciato dalla piatta-
forma elevatrice durante la manutenzione

Attualità

01 // L’infortunio è avvenuto con una piattaforma 
elevatrice simile a questa (la foto non è stata scat-
tata sul luogo dell’infortunio). La piattaforma può 
essere messa in sicurezza con un perno che le 
impedisce di abbassarsi. // Foto: Suva

Per evitare infortuni simili

Sia come dipendenti che come datori di 
lavoro, assumetevi le vostre responsabilità 
e verificate dove, nella vostra azienda, è 
presente dell’energia residua che potrebbe 
costituire una fonte di pericolo. Definite le 
necessarie misure di protezione e verificate 
regolarmente se vengono applicate. Control-
late che tutti rispettino le regole di sicurezza 
e non tollerate eccezioni!  

Ulteriori misure per:
Datori di lavoro e superiori

•  Controllate se sono disponibili tutti gli 
strumenti per mettere in sicurezza le 
attrezzature di lavoro. 

•  Se non sono disponibili, fermatevi subito 
e autorizzate la ripresa dei lavori solo 
dopo avere procurato tutti gli strumenti 
necessari. 

•  Verificate regolarmente se le misure adot-
tate sono efficaci e se vengono attuate. Se 
riscontrate delle carenze, fate in modo che 
vengano immediatamente eliminate. 

•  Istruite regolarmente i collaboratori e 
sensibilizzateli ai pericoli associati alla 
manutenzione. 

•  Non tollerate in alcun caso comportamenti 
a rischio da parte dei collaboratori. 

Dipendenti

•  Rispettate le regole di sicurezza e 
applicate le misure necessarie. 

•  In mancanza di sufficienti misure di 
sicurezza, sospendete subito i lavori 
e avvisati i colleghi e i superiori. 

//////////////////// 

www.suva.ch/esempi-infortuni

//////////////////// 

Campagna sulla manutenzione

Con la nuova campagna dedicata alla manu-
tenzione (il lancio è previsto in ottobre), la 
Suva intende prevenire gravi infortuni come 
quello descritto nell’articolo. Sono in fase di 
preparazione due nuove pubblicazioni sull’-
argomento: un prospetto pieghevole e una 
cartellina con le «Otto regole vitali per la 
manutenzione».

Piattaforma elevatrice si abbassa ina-

spettatamente durante i lavori di manu-

tenzione e diventa una trappola mor-

tale. 

Un dipendente di una piccola impresa 

commerciale si trovava sotto una piatta-

forma elevatrice a pulire e lubrificare alcuni 

elementi. Contemporaneamente, stava 

eseguendo la manutenzione del gruppo 

idraulico. Tutto a un tratto, il raccordo del 

manometro si è inspiegabilmente staccato 

dal gruppo e l’olio sotto pressione a 60 bar 

è schizzato fuori facendo abbassare la 

piattaforma di 1200 kg. L’uomo non ha 

avuto alcuna possibilità di salvarsi. È rima-

sto schiacciato sotto la piattaforma ed è 

morto sul colpo. 

Pericolo ignorato
Come è potuto accadere? L’indagine d’in-

fortunio ha rivelato che il lavoratore aveva 

disattivato l’interruttore di sicurezza della 

piattaforma elevatrice. Ma in questo 

modo aveva soltanto bloccato il sistema 

di trazione. Non appena la pressione 

idraulica è diminuita, il peso della piatta-

forma è stato sufficiente per farla abbas-

sare. Le istruzioni di sicurezza appese 

vicino all’interruttore sono state evidente-

mente ignorate. Per bloccare la meccani-

ca della piattaforma, infatti, erano dispo-

nibili dei perni di sicurezza, ma non sono 

stati usati. Con questa disattenzione, il 

lavoratore ha infranto una «regola vitale 

per il personale manutentore», ossia 

quella che impone di mettere in sicurezza 

i pericoli derivanti dall’energia residua. 

Nel tragico episodio che abbiamo rac-

contato, l’energia residua nella piattafor-

ma si è rivelata fatale. 

Maurus Adam, Settore industria e artigianato 

//////////////////// 

Concorso

Quanti sono i medici di 
circondario della Suva?
Partecipate al concorso su www.suva.ch/concorso 

e vincete uno dei dieci fantastici premi in palio.

/////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

/////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

Concorso

Soluzione concorso «benefit» 

2/2011: A che distanza un ciclista 

sente un veicolo che sopraggiunge 

da dietro?

A  22 metri

B   16 metri

C   3 metri 

La risposta corretta è la lettera B. Alcuni 

esperti della Suva hanno calcolato che 

un ciclista senza cuffie sente a 16 metri 

di distanza un veicolo che sopraggiunge 

da dietro a 50 km/h. Ha quindi 2 secondi 

per reagire. Se però lo stesso ciclista 

ascolta musica con le cuffie a 80 decibel, 

si accorge dell’arrivo del veicolo solo a 

3 metri di distanza. Il tempo di reazione si 

riduce così a 0,3 secondi. Troppo pochi. 

Questi risultati dimostrano che ascoltare 

musica con le cuffie in bicicletta, seppur 

con un volume ragionevole, può essere 

letale. // rr2

////////////////////

I vincitori sono stati informati per 
iscritto. I nomi sono pubblicati sul sito 
www.suva.ch/concorso. 

Quanti medici di circondario lavorano 
alla Suva?

A  15

B  30

C  60

////////////////////

Termine del concorso: 30 settembre 2011
www.suva.ch/concorso

Premi // 1° premio: buono acquisto Ochsner Sport 
del valore di 200 franchi // 2° premio: Reka Check 
per un valore di 150 franchi // 3° premio: binocolo 
Olympus // 4°–10° premio: marsupio.

//////////////////// 

Trovate la risposta in questa 
edizione di «benefit».

02 // I perni di sicurezza bloccano la traversa 
sotto la piattaforma impedendo a quest’ultima di 
abbassarsi.

03 // Le istruzioni di sicurezza appese accanto 
all’interruttore di sicurezza sono state ignorate.

3° premio
4°–10° premio

1° premio

2° premio
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Complimenti // Note a margine

////////////////////

Note a margine: 
Cambiare, ma per 
il meglio?

Pedro Lenz è poeta, scrittore e giornalista e vive a 
Berna. Da giovane ha svolto un apprendistato come 
muratore.

«Qualcosa sta per cambiare». Scommetto che a sentire queste 

parole qualcuno prova un senso di fastidio. Un briciolo di in-

quietudine, seguito da un pizzico di speranza e infine da un im-

pegno determinato a «pensare positivo». Tutti lo dicono, quindi 

bisogna pur credere al fatto che «ogni cambiamento è un’op-

portunità». Ma bisogna saper cogliere questo cambiamento!

 Tuttavia, va detto che il primo passo è sempre molto duro. 

«Diffidate della prima impressione: è sempre quella giusta», 

diceva Talleyrand (uno che di cambiamenti sapeva qualcosa). 

 Questo primo riflesso è bene farlo tacere, reprimerlo. Ciò 

nonostante, ritorna sempre perché è viscerale. Quante volte 

non esaltiamo i bei vecchi tempi, il vecchio modo di fare, la 

tradizione?

 Per convincerci che il cambiamento non è solo inevitabile, 

ma anche positivo e auspicabile, spesso ci viene fornita l’im-

magine del bruco che diventa farfalla. Concedetemi un dubbio: 

chi mi assicura che il bruco, felice di star tra le foglie e i rami, 

non vedere l’ora di strapparsi di dosso quel corpo a cui è abi-

tuato? Chi mi dice che ha voglia di trasformarsi e di volteggiare 

pericolosamente nell’aria per poi soccombere, dopo una vita 

breve e faticosa che noi, a torto, crediamo facile e spensierata?

 Dobbiamo saper accettare il cambiamento, è vero, in 

quanto è il destino di noi essere umani, è la condizione per la 

sopravvivenza della specie, la chiave di ogni scoperta, di ogni 

progresso e di ogni speranza. Ma, a voler essere critici, dob-

biamo ammettere che il cambiamento non è sempre sinonimo 

di progresso. 

 Dirlo non è politicamente corretto, ma purtroppo è così: 

come la lingua di Esopo, il cambiamento può essere la migliore 

ma anche la peggiore delle cose.

alla mano: «La Suva ha calcolato che per un infortunio 

da caduta in piano la Posta paga in media 18 000 franchi. 

Ma questo non è nulla in confronto alla sofferenza fisica 

patita dall’infortunato». Mostrando delle fotografie e 

facendo un breve sopralluogo sull’area aziendale, Stein-

gruber identifica i rischi potenziali ed evidenzia i perico-

li. I dipendenti conoscono bene la maggior parte di que-

ste «trappole» e si mettono a discutere sui pericoli legati 

alle piattaforme elevatrici bagnate, ai cavi o agli oggetti 

lasciati in giro. Parlano di calzature inadatte e di come 

sia facile farsi male quando si sale o scende dai camion. 

Tra le altre cause di infortunio menzionano le scale con 

gradini troppo distanti l’uno dall’altro, prive di corrima-

no e poco illuminate e ricordano altri fattori come la 

stanchezza, lo stress o la distrazione. Altri esempi nega-

tivi sono le strade ghiacciate sulle quali non è stato spar-

so il sale. A tutti i presenti è già capitato di cadere e 

ognuno ha un’esperienza da raccontare. 

Miglioramento duraturo
«Una volta terminati i workshop e sentiti i pareri dei 

dipendenti, affronteremo temi specifici ad ogni sede, ad 

esempio esamineremo il problema dei corrimani, dell’at-

tività fisica o dei pericoli dovuti alle condizioni meteo» 

dice Klopfenstein. PostLogistics utilizza gli argomenti 

portanti della campagna «inciampare.ch» senza trascu-

rare i pericoli tipici di una data stagione. Non si limita a 

iniziative isolate e all’affissione di cartelloni: «Interve-

niamo attivamente nel campo della sicurezza sul lavoro, 

della gestione della salute in azienda e nel case manage-

ment. Proprio per quanto riguarda l’attività fisica abbia-

mo già preso in esame alcuni aspetti chiave che si posso-

no abbinare alla problematica «cadute in piano». 

PostLogistics analizza con cura le dinamiche di infortunio, 

verifica e migliora costantemente le misure di sicurezza. 

Organizza corsi sulla sicurezza nel lavoro e mira ad 

ottenere un miglioramento duraturo con informazioni 

sempre aggiornate. «I dipendenti e la loro incolumità 

sono molto importanti per noi e perciò auspichiamo che 

il nostro impegno serva a proteggerli dalle cadute anche 

nel tempo libero» fa notare Klopfenstein.

Testo: Stefan Kühnis // Foto: Dominik Wunderli

////////////////////

www.inciampare.ch
www.suva.ch/podcast-i
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Durante il loro consueto giro di recapito i postini devono 

talvolta percorrere vicoli stretti, camminare su asfalto 

ruvido o su strade ghiacciate, evitando tutta una serie di 

ostacoli. Entrano in androni poco illuminati e per con-

segnare un pacco non esitano a salire scale senza corri-

mano. Nella loro attività quotidiana si imbattono in un 

numero incredibile di «trappole».

 E infatti, le cadute in piano sono molto frequenti, 

come ben sa Markus Klopfenstein, responsabile del per-

sonale di PostLogistics: «Gli infortuni da caduta si veri-

ficano soprattutto quando le condizioni meteorologiche 

sono sfavorevoli, cioè all’imbrunire, quando piove, su 

stradine ricoperte di foglie bagnate, neve o ghiaccio». In 

genere chi recapita i pacchi inizia a lavorare il mattino 

presto, quando spazzaneve e spargisale non hanno anco-

ra sgomberato e ripulito le strade. 

Causa di infortunio più frequente
In Svizzera si registrano ogni anno ben 295 000 infortuni 

da caduta in piano. Anche per i dipendenti di PostLogi-

////////////////////

PostLogistics: 
sicurezza ad ogni passo
Per i postini il rischio di cadere, inciampare o scivolare è molto elevato. Prendendo spunto dalla 

campagna Suva «inciampare.ch», PostLogistics ha organizzato alcuni workshop per sensibilizzare 

oltre 5700 dipendenti nei confronti di questi rischi.

01 // Le trappole sul pavimento sono spesso molto vicine. Tutti i dipendenti di PostLogistics vengono sensibilizzati nei confronti di questo problema.

stics queste cadute sono la causa di infortunio più fre-

quente sul lavoro e nel tempo libero. «Il problema riguar-

da innanzi tutto i postini, sebbene le cadute siano molto 

comuni anche nei centri pacchi e negli uffici» sottolinea 

Klopfenstein. PostLogistics ha perciò deciso di sensibi-

lizzare il personale sull’argomento rifacendosi anche alla 

campagna «inciampare.ch» della Suva. «Il primo passo 

è stato fatto negli scorsi mesi. Adesso proseguiamo con 

dei workshop nelle nostre sedi a cui parteciperanno tut-

ti i 5700 collaboratori» dice Klopfenstein. Quindi non solo 

i collaboratori dell’amministrazione, dei magazzini e dei 

centri pacchi, ma anche molti autisti e postini. Durante 

i workshop si discutono esperienze personali e si illustra-

no casi di infortunio tipici.

Workshop per il lancio della campagna
Bruno Steingruber, della base di distribuzione di Zurigo-

Oerlikon, dirige uno di questi workshop. È addetto alla 

sicurezza di PostLogistics e, per introdurre l’argomento, 

presenta l’andamento infortunistico con tanto di cifre 
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Ritratto
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Individuare i rischi del futuro: una pratica 
quotidiana per Lydie Lecoultre, «future scout»
L’osservazione delle attività di oggi permette di valutare le opportunità e i rischi del domani. Per Lydie 

Lecoultre, osservare e interpretare fatti e gesti della nostra società è frutto di un’apertura di spirito totale 

sul mondo di oggi. 

«Parlare con la gente e osservare il modo in cui vive sono 

una fonte di arricchimento personale e una miniera di 

informazioni per la mia professione», dichiara Lydie 

Lecoultre. La psicologia è una materia fondamentale, 

una vera e propria passione per questa giovane di 

33 anni. Dopo gli studi universitari a Losanna e Neu-

châtel, Lydie Lecoultre presenta la tesi di laurea sulla 

sicurezza e la salute in azienda. Poi, diventa consulen-

te in questo campo per un’azienda della Svizzera tedesca 

prima di sbarcare alla Suva, dove è impiegata come 

psicologa del lavoro. 

 Dall’aprile 2010, Lydie Lecoultre è anche «future 

scout» per il progetto Suva «radar di individuazione 

precoce». Questo strumento non è una macchina, ma 

una strategia che consente di rilevare le tendenze nella 

società, nella tecnologia, nell’ecologia che faranno 

parte in futuro della nostra vita. «Il mio compito è os-

servare gli sviluppi dell’ambiente in cui viviamo per 

captarne in anticipo opportunità e rischi». I segnali 

saranno poi analizzati, gerarchizzati e classificati in una 

delle dodici macro-tendenze registrate, tra cui tessuti 

intelligenti, e-bike, problemi psichici. 

Un approccio futurista
Per dare un’idea di questo approccio, Lydie Lecoultre cita 

il fenomeno delle videocamere amatoriali. Sempre più 

gente filma i propri exploit con una microcamera 

installata sul casco, sulla punta degli sci o sulla bici 

da cross. I video vengono poi messi in rete e resi acces-

sibili a tutti. Il suo gruppo di lavoro ha studiato i nume-

rosi aspetti legati a questo fenomeno: quali attività sono 

interessate, quali categorie di persone le utilizzano, 

quali sono i rischi, chi guarda i filmati, quali sono 

le conseguenze a livello fisico, psichico e sociale. «Le 

Ritratto

01 // Il Politecnico federale di Losanna è all’avanguardia nel campo della tecnologia e rappresenta una fonte di osservazione e ispirazione per Lydie Lecoultre.

varie osservazioni su uno stesso argomento formano un 

puzzle immenso i cui tasselli possono essere intercam-

biabili. Inoltre, ogni risposta rappresenta a sua volta 

un nuovo tassello e un nuovo puzzle», spiega la nostra 

«future scout». 

 L’individuazione precoce, grazie a questo radar, 

è per la Suva un salto quantico nella sua missione che 

è quella di tutelare la salute degli assicurati in un mon-

do in costante evoluzione. «Preparare il futuro scrutan-

do il mondo, la gente, i comportamenti, richiede un’aper-

tura di spirito totale. L’autocensura non può esistere 

perché tutto può essere interessante e determi-

nante», afferma Lydie Lecoultre e citando Woody Allen 

continua:«Mi interesso al futuro perché è nel futuro 

che voglio passare il resto dei miei giorni».

Testo: Jean-Luc Alt // Foto: Jean-Luc Cramatte

////////////////////

www.suva.ch/indagine-sul-futuro
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01
////////////////////

Elettricità: tutto sicuro?  

Al giorno d’oggi, per l’utilizzatore normale 

l’elettricità è sicura. C’è però anche il 

rovescio della medaglia: abbiamo di-

menticato che l’elettricità è sicura solo 

se rispettiamo le norme di sicurezza. 

Spesso però ci capita di sottovalutare i 

pericoli. Questo nuovo opuscolo illustra 

le situazioni di pericolo più tipiche, ricor-

da quali sono le norme di sicurezza e 

fornisce informazioni di base su come 

comportarsi in condizioni di sicurezza. 

L’opuscolo si rivolge sia agli elettricisti 

sia ai profani, ossia agli artigiani che ogni 

giorno manipolano apparecchi elettrici. 

Il testo chiama in causa anche i giovani 

professionisti e le persone con esperien-

za che a volte, a causa della routine, 

tendono a dimenticare i pericoli legati 

all’elettricità. 

L’elettricità in tutta sicurezza // 

20 pagine A4 // Codice 44087.i

////////////////////

02
////////////////////

Per evitare gli infortuni 
afferra il corrimano

La maggior parte degli infortuni sulle scale 

si potrebbero evitare se si usasse il 

corrimano. Per questo motivo la Suva ha 

integrato nella campagna «inciampare.ch» 

una serie di supporti informativi e promo-

zionali dedicati al corrimano e alle scale.

Manifesti
Segretaria
Manifesto F4, codice 77222.i // 
Manifesto A3, codice 77223.i

Operaio edile  
Manifesto F4, codice 77224.i // 
Manifesto A3, codice. 77225.i

Installatore
Manifesto F4, codice 77226.i // 
Manifesto A3, codice 77227.i

Cartolina con consigli // 
codice 77228.i

Iniziative per sensibilizzare i dipendenti

Con queste iniziative riuscirete a sensibi-

lizzare i dipendenti a valutare correttamen-

te i pericoli sulle scale. La Suva fornisce a 

tale scopo i seguenti supporti informativi: 

Tenersi al corrimano per non cadere sulle 
scale // Consigli per un’iniziativa in azienda // 

Possibile solo il download: 88259.i

Modulo a noleggio «Scena dell’incidente» // 

Sensibilizzare i dipendenti sui pericoli nel 
fare le scale // Con questo strumento potete 
motivare in modo originale i dipendenti a 
usare sistematicamente il corrimano. // 
Possibile solo il download: 88260.i

Lista di controllo «Stop alle cadute sulle 
scale! Uso del corrimano» Verificate i 
corrimani in azienda e applicate subito le 
eventuali contromisure. // Codice 67185.i

Per saperne di più su scale e corrimani 

consultare la pagina www.suva.ch/in-

ciampare.

////////////////////

03
////////////////////

Pubblicazioni aggiornate    

Attrezzature di lavoro: la sicurezza parte 
dall’acquisto // Opuscolo informativo 
sull’acquisto, la modifica e l’adattamento 
di macchine nuove e usate e di altre 
attrezzature di lavoro // 20 pagine A4 // 

Codice 66084.i

Macchine conformi alle norme di sicurezza: 
consigli per gli acquisti // Informativa breve 
per i datori di lavoro, i capi azienda e gli 
acquirenti // 6 pagine A4 (versione breve 
di 66084.i) // Codice 66084/1.i

Queste pubblicazioni hanno subìto un 

restyling e sono state adeguate alla Legge 

federale sulla sicurezza dei prodotti (LSPro), 

all’Ordinanza sulle macchine (OMacch) 

e alla Direttiva macchine 2006/42/CE. 

///////////////////

04
////////////////////

Schede tematiche per il settore edile

Le seguenti schede tematiche possono 

essere scaricate in formato PDF all’indi-

rizzo www.suva.ch/waswo-i. Non sono 

disponibili in formato cartaceo. 

02

05

01

Lista di controllo
Stop alle cadute 
sulle scale! 
Uso del corrimano 

Sicurezza realizzabile

Cosa fa la vostra azienda per evitare le cadute sulle scale?

Circa un quarto di tutti gli infortuni sul lavoro sono dovuti a inciampi e 

cadute in piano e un terzo di queste avviene sulle scale. Molti di questi 

infortuni si potrebbero evitare se si utilizzasse sempre il corrimano.

Le cause di infortunio più frequenti sono le seguenti:

■ mancanza di un corrimano, corrimano difettoso o montato male 

■ scarsa illuminazione 

■ fretta, scarsa consapevolezza nei confronti del pericolo 

■ mancato uso del corrimano, sottovalutazione dei rischi, telefonate e 

invio di SMS camminando  

Sulla scorta di questa lista di controllo, verifi cate se nella vostra azienda 

i corrimani sono presenti, se sono stati montati correttamente e se 

sapete chi si occupa della loro pulizia e manutenzione. 

Si raccomanda di predisporre i corrimani in fase di pianifi cazione o 

ristrutturazione di un edifi cio. Installarli a posteriori si rivela spesso 

un’operazione molto costosa. 

Codice: 67185.i

Suva, casella postale, 6002 Lucerna, tel. 041419 58 51        Codice 55295.i
Ordinazione on-line: www.suva.ch/waswo-i                          06/2011

Meglio stare in campo 
che costretto a letto: fai gli
esercizi di prevenzione
«Sport Basics».

Dieci esercizi per tonificare i muscoli e migliorare la stabilità e la coordina zione di
chi pratica gli sport con la palla. È possibile ordinare gratis il DVD «Sport Basics»
e l’opuscolo con le istruzioni (codice 373).

L’elettricità in tutta sicurezza

02

05

Metti le mani al posto giusto.Tieniti al corrimano.
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Consigli per non cadere: 
www.inciampare.ch 

Suva, casella postale, 6002 Lucerna, tel. 041419 58 51 Codice 55294.i
Ordinazione on-line: www.suva.ch/waswo-i 05/2011

Bere alcolici sul lavoro significa mettere in pericolo 
se stessi e gli altri. Un solo bicchiere è sufficiente per 
alterare l’attenzione e i tempi di reazione.

Maggiori informazioni nell’opuscolo Suva 44052.i.

Dai un giro di vite!

Protezione laterale. Requisiti 
dei componenti // Codice 33017.i

Parate di protezione da copritetto dei 
ponteggi per facciate // Codice 33022.i

Protezione laterale con reti di sicurezza. 
Requisiti // Codice 33028.i

Bonifica di pannelli leggeri contenenti 
amianto da parte di ditte riconosciute. 
Procedura per superfici inferiori a 0,5 m2 
per locale di lavoro // Codice 33036.i

///////////////////
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Manifestini da affiggere in azienda

Dai un giro di vite! // Il consumo 
di alcol sul lavoro è un rischio // 

Formato A4 // Codice 55294.i

Meglio stare in campo che costretto 
a letto: fai gli esercizi di prevenzione «Sport 
basics». // Formato A4 // Codice 55295.i  

///////////////////
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Nuovo film della serie Napo

Napo, l’eroe della serie animata al 

computer, sperimenta sulla propria pelle 

quali sono i  pericoli nascosti sul posto di 

lavoro. Questa volta le sue vicende sono 

ambientate nel mondo del trasporto di 

merci. Napo si trova alle prese con diversi 

infortuni, a volte anche molto gravi. In 

numerose aziende quello dei trasporti 

interni è un settore a rischio elevato. Con 

il suo solito umorismo Napo mostra come 

evitare questi infortuni e come rendere 

più sicuro il trasporto interno di merci. 

Film «Napo in: Trasporti sicuri» // 

Durata: 11 minuti // Codice DVD 374.d/f/i
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Sempre aggiornati con il servizio RSS

Con il servizio RSS («Really Simple Syn-

dication») avete la possibilità di ricevere 

informazioni dalla Suva. Ad esempio, se 

la Suva pubblica una news, potete riceve-

re nel vostro browser un elenco di tutte le 

ultime informazioni e leggere gli argomen-

ti che desiderate. Per poter usufruire di 

questo servizio, è necessario installare un 

reader RSS. Con questo programma è 

possibile consultare le pagine informative 

alle quali si è abbonati. Una breve guida 

su come abbonarsi ai RSS feed e un link 

all’elenco dei reader RSS maggiormente 

utilizzati sono disponibili all’indirizzo 

www.suva.ch/rss-i.

06
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Newsletter
Vi invitamo ad iscrivervi alla nostra news-
letter che informa mensilmente su argo-
menti d’attualità, campagne, nuove offerte 
e servizi. // www.suva.ch/newsletter-i

////////////////////////////////////////////////////

Ordinazioni via Internet

La maggior parte delle pubblicazioni 
presentate in questa pagina sono disponibili 
anche in Internet, dove possono essere 
visualizzate, stampate o ordinate. // 
www.suva.ch/waswo-i

////////////////////////////////////////////////////

DVD 374.d/f/i
Film, 11 min

Napo in: Sicher unterwegs
Ein Film zum Thema innerbetrieblicher Verkehr

Napo dans: Circulez, y’a tout à voir!
Un fi lm sur le thème de la circulation à l’intérieur de l’entreprise

Napo in: Trasporti sicuri
Un fi lm sulla circolazione in azienda



Questo è l’argomento che animerà la Giornata svizzera 

della Sicurezza sul lavoro del 20 ottobre 2011 presso il 

centro congressi di Lucerna (KKL). L’evento si rivolge ai 

membri della direzione, ai quadri di imprese pubbliche 

e private e a tutti coloro che si occupano della sicurezza 

sul lavoro e della tutela della salute. Alcuni relatori di 

spicco provenienti dal mondo dell’economia e della ricer-

ca illustreranno gli aspetti più importanti di questa 

tematica. La domanda principale è la seguente: quali 

fattori contribuiscono a una manutenzione sicura e du-

ratura?

 Una cattiva manutenzione su macchine e impian-

ti causa disservizi e infortuni. Spesso i costi che ne deri-

vano sono ingenti. E a correre elevati pericoli sono anche 

gli addetti ai lavori di manutenzione. In particolar modo, 

diventa pericoloso se per un guasto a una macchina 

l’intera produzione si ferma. Ogni minuto perso costa 

caro all’azienda. E allora si comincia a lavorare sotto 

pressione e ad improvvisare. Circa il 20 per cento di tutti 

gli infortuni sul lavoro avvengono durante la manuten-

zione e costano la vita a molte persone. 

 Per saperne di più su come eseguire una manuten-

zione sicura e duratura nel tempo vi invitiamo a parteci-

pare alla GSSL di Lucerna. // hat

////////////////////

Per maggiori informazioni sulla Giornata e sulle modalità di iscrizione: 
www.suva.ch/stas (solo in tedesco e francese)

Anteprima

////////////////////

Manutenzione e 
gestione del rischio


